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La messa in cantiere (seguita dalla recente pubbli-
cazione) di una serie di studi sull’Album di dise-

gni già posseduti dalla famiglia dei pittori Badile mi 
offre adesso il destro di fare qualche considerazione a 
margine dell’ampio regesto di documenti d’archivio 
che è stata mia cura in questa occasione di redige-
re, soffermandomi, tra l’altro, sulle relazioni che i di-
ciotto artisti di questa prolifica famiglia ebbero con la 
Valpolicella, e singolarmente con il villaggio di Maz-
zurega, posto sulle pendici del monte Solane e ora in 
Comune di Fumane. Ma sarà tuttavia il caso, in esor-
dio di questo saggio, di ricordare anzitutto in cosa 
consistesse questo cosiddetto Badile-Album, cui è de-
dicato il quindicesimo volume del Corpus dei disegni 
italiani dal 300 al 450, edito nel 200 a cura di Bern-
hard Degenhart e Annegrit Schmitt con la collabora-
zione di Hans Joachim Eberhardt. 

L’album Badile
Si tratta di un album, in seguito smembrato, che 

conteneva una raccolta di disegni del Quattrocento 
e del primo Cinquecento di artisti veronesi e di altre 
scuole dell’area padana, ma anche dell’Alto Adige, di 
Siena e di mani francesi: in origine 99 pezzi di forma-
ti vari, riuniti dal pittore veronese Antonio III Badile 
(57/59-560), al quale erano giunti in buona par-
te da una raccolta già creata da suo nonno, il pittore 

Antonio II Badile (424/425-507/52), insieme con 
un primo nucleo risalente al padre di costui, il pittore 
Giovanni Badile (379 ca.-448/45). 

Questa antica collezione ancora ricostruibile di fo-
gli disegnati, e che un tempo era custodita presso il 
museo Moscardo di Verona, era poi, per eredità, pas-
sata ai Miniscalchi, fino a che, negli anni Cinquan-
ta del ventesimo secolo, approdò a Londra presso la 
galleria del mercante Francis Matthiesen (morto nel 
963) dove l’album venne sciolto e da dove i disegni 
furono venduti in tutto il mondo. 

Dopo le prime vendite, Matthiesen – che era in 
contatto con benemeriti studiosi di disegni quali Fri-
ts Lugt e Bernhard Degenhart – si decise di docu-
mentare il contenuto rimanente dell’album tramite 
una serie di ottime foto dei singoli pezzi, a mezzo di 
un facsimile fotografico, poi lasciato, insieme con la 
copertina originale dell’album, in eredità a Frits Lugt 
e oggi conservato a Parigi nella Fondation Custodia 
dell’Institut Néederlandais. 

Ora, proprio grazie a queste testimonianze, è stato 
ancora possibile provare, almeno per circa due terzi 
dei disegni, la provenienza dall’album Badile, i quali, 
in questo volume di oltre 400 pagine, vengono tutti 
ben riprodotti e per la prima volta ampiamente com-
mentati e accompagnati da numerose illustrazioni di 
confronto. 

I Badile pittori e intagliatori  
e il loro legame con Mazzurega
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Nei capitoli introduttivi del volume su questa ec-
cezionale collezione veronese viene precisato tra l’al-
tro che l’album stesso è una creazione non del pitto-
re Antonio II Badile, come si pensava, ma del di lui 
nipote Antonio III, che nella sua caratteristica calli-
grafia cinquecentesca vi lasciò numerose postille ri-
guardanti le attribuzioni dei singoli pezzi. Lo sfondo 
storico della famiglia Badile è stato invece indagato e 
posto su nuove basi cronologiche dal sottoscritto, cui 
sono appunto dovuti i regesti su non meno di diciot-
to membri della famiglia veronese ritenuti artistica-
mente attivi in sette generazioni consecutive, dal Tre-
cento fino al primo Seicento2. 

Tali regesti sono basati sulla segnalazione di centi-
naia di documenti in gran parte inediti e fin qui sco-
nosciuti, accompagnati da una genealogia riveduta 
della famiglia Badile che cosí appare meglio aggior-
nata e sotto molti aspetti meglio focalizzata. 

Dati biografici sui Badile da Mazzurega

Ma dopo questa ampia, eppur necessaria premes-
sa, si entri nel vivo del nostro discorso servendoci del 
regesto che si è pubblicato con l’assistenza dell’ami-
co Hans Joachim Eberhardt e con la discreta ma pre-
ziosa collaborazione di tanti amici tra i quali mi pia-
ce ricordare in particolare Bruno Chiappa, Enrico 
Maria Guzzo, Marina Repetto, Claudio Bismara, Lu-
ciano Rognini, Maria Antonietta Polati, Alessandra 
Zamperini (alcuni dei quali anche soci del Centro di 
Documentazione per la Storia della Valpolicella), av-
vertendo che questo testo – quasi una recensione di 
quel lavoro – sarà perciò privo di tutti quei rimandi 

archivistici e bibliografici che peraltro un piú attento 
lettore potrà sempre reperire nella accennata pubbli-
cazione, cui ovviamente si rimandano coloro che sui 
membri di questa famiglia volessero saperne di piú. 

Giovanni di Antonio
Uno dei primi Badile che si incontrano è quel Gio-

vanni di Antonio (379 ca.-448/45), pittore, abitan-
te a Verona nella contrada di Santa Cecilia almeno 
dal 409, che fu vicino di casa e amico di numero-
si artisti tra i quali quell’Iacopo da Verona che dipin-
se in Padova la cappella di Santa Lucia, e del figlio di 
costui Battista a Lanceis. Giovanni è senz’altro in re-
lazione con alcuni abitanti di Ponton di Sant’Am-
brogio, territorio nel quale aveva anche possessi. Tra 
quasi un centinaio di documenti che riguardano la 
sua esistenza terrena, almeno cinque sono infatti ri-
feribili a tale località: nel 423 viene infatti qui no-
minato esecutore testamentario di tale Caterina del 
fu Alberto da San Paolo di Verona, in quel momento 
abitante a Ponton, mentre cinque anni appresso egli 
acquista per due ducati una casa situata in questa lo-
calità. Nel 43 poi, nel testamento di don Veronese, 
rettore della chiesa di Ponton, si nomina un appezza-
mento di terra che confina con beni che maestro Gio-
vanni pictor «tenet pro monasterio Sancti Zenonis». 
Ancora: nel 437 è nominato esecutore testamentario 
da Maddalena del fu Gravancio, notaio da Ponton, 
mentre infine nel 452 Alvise Cendrata del fu Batti-
sta della contrada di Santa Maria in Chiavica acqui-
sta da Alessandro Pasqualigo del fu Giovanni da Ve-
nezia numerose terre a Sant’Ambrogio, Gargagnago e 
Ponton in Valpolicella, alcune delle quali hanno per 
confini possessi che furono già del nostro pittore, da 
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quattro anni defunto. Questa familiarità di Giovanni 
con la Valpolicella spiegherebbe anche, con una cer-
ta evidenza, come si possano incontrare in quel cir-
condario opere sue o della sua cerchia. Ci si inten-
de riferire, per esempio, alle Storie di San Valentino 
nella omonima chiesa di Bussolengo (sull’altra riva 
dell’Adige di fronte alla Valpolicella) o all’altarolo di 
villa Della Torre – al tempo proprietà di Biagio Maf-
fei – in quel di Fumane. 

Giovanni ebbe a sua volta piú figli pittori: Fran-
cesco I (399 ca.-427/436), Bartolomeo II (44-45 
ca.) e Antonio II (424/425-?) dei quali peraltro non 
conosciamo per il momento eventuali rapporti con la 
Valpolicella, anche se si deve doverosamente annota-
re che proprio Francesco I aveva sposato una Stella, 
nipote per via materna di quel Battista Cendrata che 
con Giacomo aveva acquistato diverse proprietà pro-
prio costí. 

Francesco I ebbe un figlio: Pierpaolo (427-500 
ca.) pure lui pittore dei cui rapporti con la Valpolicel-
la per il momento nulla è dato di sapere. Antonio II 
ebbe invece ben tre figli implicati con botteghe arti-
giane: Girolamo intagliatore (465-530), Bartolomeo 
III pittore (466/467-545) e Francesco II pure pitto-
re (476/477-544), sposo quest’ultimo a quella Vale-
ria Farinati di cui adesso si dirà. 

Don Giovanni e Francesco II
Se di Girolamo non abbiamo testimonianze diret-

te riguardo ai suoi rapporti con la Valpolicella, una 
preziosa notizia ci viene invece offerta per Bartolo-
meo III che, pur abitante a Santa Maria Antica, è nel 
5 testimone a Mazzurega alla stesura del testamen-
to di tale Antonio di Giampietro. Avesse egli una ca-

Antonio III Badile, Madonna tra i santi Francesco, Bartolomeo,  
Valeria, Giovannino e Antonio abbate (altare maggiore della chiesa  
di San Bartolomeo di Mazzurega).



sa costí non sappiamo. Si sa comunque che se non lui, 
una casa a Mazzurega la dovette avere don Giovan-
ni, prete organista (449 ca.-54) figlio primogeni-
to del pittore Bartolomeo II e protettore di Francesco 
II del quale era secondo cugino. Proprio don Giovan-
ni nel 5 è presente alla dettatura, con Francesco II, 
del testamento del già ricordato Antonio di Giampie-
tro e proprio qui a Mazzurega don Giovanni amma-
lato fa testamento nella sua casa, ordinando di essere 
sepolto nella chiesa di Santa Anastasia e nominando 
eredi universali Francesco II di Antonio II e sua mo-
glie Valeria Farinati. 

Già dal 505 è testimoniato il possesso da par-
te di don Giovanni, in Mazzurega, di una casa «mu-
rata coppata et solarata» con corte, prato e alberi da 
frutto in località Rialo, come a suo tempo aveva reso 
noto Luciano Rognini, casa che insieme ad altri be-
ni verrà ereditata da Francesco II e Valeria Farinati. 
Poi, tra il 527 e il 544, i rapporti di Francesco II con 
la Valpolicella troveranno nuove occasioni di intensi-
ficarsi: egli infatti acquista e loca numerosi appezza-
menti di terra ad Arbizzano, Mazzurega e San Gior-
gio, anche insieme con il nipote Antonio III, figlio di 
suo fratello Girolamo, l’intagliatore. Francesco II nel 
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Altarolo dipinto dalla 
cerchia di Giovanni I 
di Antonio Badile per i 
Maffei in villa Della Torre 
(Fumane). 



535 sta lavorando altresí all’esecuzione di un’anco-
na lignea, tuttora esistente, per l’altare maggiore della 
chiesa di San Marziale di Breonio, finora l’unica sua 
opera identificabile con sicurezza.

Antonio III, le acquisizioni a Mazzurega e la pala  
per la parrocchiale

Sarà il pittore Antonio III – il destinatario dell’ere-
dità degli zii Francesco II e Valeria Farinati, essen-
do stato da costoro (come suggerisce il testamento di 
Valeria del 545) «educatum ab infantia sua et dilec-
tum tamquam filium» – a eseguire la pala dell’altar 
maggiore della chiesa di San Bartolomeo di Mazzu-
rega, qui collocata nel 556 e donata dalla zia e madre 
adottiva Valeria Farinati: pala che era in lavorazione 

già nel 553, come risulta da una visita pastorale allora 
eseguita in quella parrocchiale («palium et palla di-
cuntur esse in manu magistri Antonii Badillis picto-
ris»). 

La pala raffigura una Madonna tra i santi France-
sco, Bartolomeo, Valeria, Giovannino e Antonio ab-
bate. Lo sgabello su cui posa il Battista reca il mono-
gramma del pittore con l’anno 556. Nel centro del 
basamento si trova l’epigrafe: domina valeria bay-
la vna / cvm eivs familia hoc opvs / ad hono-
rem dei diviq(ve) bartolo/mei ioan(n)is fran-
cisci et antonii hv/ic templo donavit. anno 
d(omi)ni / mdlvi. Sopra una traversa del telaio sta 
anche la seguente iscrizione: opvs antonii bayli 
svis impensis factv(m) deoq(ue) dicatv(m) de-
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Francesco II Badile,  
I simboli dei Quattro 

Evangelisti: il leone  
di san Marco e l’aquila  

di san Giovanni 
(particolare dal polittico  

di San Marziale  
di Breonio).



votione d(omi)ne valeriae / eivs matre anno 
d(omi)ni mdlvi mensis aprilis. 

Sempre per la chiesa di Mazzurega Antonio III nel 
545 aveva dipinto una Pietà, recante lo stemma del-
la famiglia Badile, conservata in cattive condizioni 
fino a qualche decennio fa nella sagrestia della par-
rocchiale e oggi dispersa (rilevò questa data un re-
stauratore del Settecento che, rifoderata la tela, tra-
scrisse la data e il monogramma sulla controtela). 

È proprio con Antonio III che i rapporti patrimo-
niali con Mazzurega si infittiscono: nel 546 a Maz-
zurega egli acquista e loca un terreno; nel 547 vende 
alcuni terreni in località Casteion, al confine dei co-
muni di Fumane e Mazzurega, a Giovanni da Vigo di 
Mazzurega; nel 554 gli viene fissata un’udienza pres-

so il tribunale del podestà per risolvere una contro-
versia con Giovanni Cavallini da Mazzurega e, sem-
pre in quell’anno, Antonio III stipula un atto – forse 
un concordato – ancora con Giovanni Cavallini, sul-
la cui famiglia ho scritto un saggio nell’Annuario del-
lo scorso anno3. 

Nel 557 i rappresentanti del Comune di Mazzure-
ga menzionano un accordo intervenuto con Girola-
mo Della Torre circa un appezzamento «cum tribus 
venis fontis in pertinentia Mazzuregae in ora Moli-
nelli» a valle delle terre del pittore Antonio III Badile, 
mentre nel 560 sempre Girolamo Della Torre acqui-
sterà da Antonio III diritti sulla fonte del Vaggio di 
Lena, a Mazzurega, per condurre l’acqua alla sua vil-
la di Fumane. 
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Francesco II Badile,  
I simboli dei Quattro 
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di san Luca e l’angelo  

di san Matteo (particolare 
dal polittico  

di San Marziale  
di Breonio).



La discendenza di Antonio III
Come don Giovanni anche Laura, la vedova di 

Antonio III, figlia del fu Gianfrancesco a Ferro, teste-
rà nel 579 a Mazzurega, ricordando i figli (frate Gio-
vanni e frate Clemente-Valerio) nonché la figlia Elena 
(moglie a Paolo Caliari, pittore veronese già allievo 
giovanissimo di Antonio III) e nominando eredi uni-
versali i figli Gerolamo e Francesco. 

Nel frattempo i Badile avevano acquistato mez-
zo quarto di tutta la decima di Mazzurega di cui già 
Francesco godeva assieme al fratello Girolamo e che 
nel 580 verrà confermata alla famiglia da don Pie-
tro Stridonio, vicario del vescovo di Verona Agostino 
Valier, decima che detti fratelli avevano acquistato da 
Giambattista e fratelli da Roncà nel 570. 

Morto Antonio III, i figli di costui Girolamo (543-
625 ca.) e Francesco IV (545-68) otterranno nel 
58, in permuta dai Faccini di Mazzurega (la fami-
glia del pittore Andrea presente nella bottega del pa-
dre Antonio), un appezzamento casalivo con portico 
e cortivo dotato di orto con forno e di brolo con pe-
ri e altre piante, tutto cinto di muro, che diviene la lo-
ro abituale residenza a Mazzurega e che è oggi cono-
sciuto come corte Lorenzi. 

Altre attestazioni su Antonio III e la sua discendenza
La nostra rassegna di documenti potrebbe – sulla 

scorta dei Regesti testé pubblicati in Badile Album – 
fermarsi qui. Ma la storia dei rapporti della famiglia 
con Mazzurega invece continua, oltre la serie dei pit-
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Cerchia di Giovanni I  
di Antonio Badile, Storie 
di San Valentino (San 
Valentino di Bussolengo).
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tori e intagliatori di cui si è fin qui detto. Occorre-
rà perciò dedicare un’appendice a questa rassegna 
dei regesti, andando oltre, fino a coprire almeno tut-
to il secolo xvi, ma peraltro citando doverosamente 
in questo caso, in nota, le fonti librarie e archivistiche 
di cui via via ci si andrà a servire: questo perché, an-
ziché esaurirsi con gli ultimi artisti Badile, i rapporti 
della famiglia con Mazzurega andranno poi ulterior-
mente intensificandosi come già ebbe a sottolineare 
tra gli altri Marco Pasa in una delle schede del volu-
me su Fumane e le sue comunità. Infatti la permanen-
za dei Badile, ora notai, divenne nel secolo xvii cosí 
stabile da essere definiti tout court di Mazzurega, lo-
calità nella quale vengono tra l’altro sorpresi dalla pe-
ste del 6304. 

Ma intanto l’archivio Badile presso l’Archivio di 
Stato di Verona ci viene restituendo qualche altro do-
cumento, a immediato ridosso di quelli accolti nei re-
gesti. Cosí si viene a conoscere che nel 550 Antonio 
III acquista da Antonio Maria cimatore della contra-
da di San Nazaro una pezza di terra in Mazzurega 
per la quale Marco del fu Matteo Marastoni da Vigo 
paga un livello annuo5, mentre nel 560 sempre Anto-
nio III acquista da Tomaso del fu Giacomo de Rotenis 
da Roncà, abitante a Sant’Ambrogio, di 22 anni, la de-
cima mazurimorum et minutarum e altri prodotti di 
Mazzurega6 e, sempre dai fratelli Rotenis, un terreno 
boschivo presso San Giorgio7. 

Ancora Antonio III nel 56 acquista da Barto-
lomeo del fu Pellegrino a Cruce da Mazzurega una 
pezza di terra di circa 2 campi in pertinenza di Maz-
zurega in contrada detta delle Coste8. Nel 56, a 
Mazzurega, Gerolamo del fu Antonio III è presen-
te alla dettatura del testamento di Giovanni Nascim-

bene del fu Matteo Sembenini9 e sempre Gerolamo, 
agente anche a nome di sua madre Laura, vende qui 
nel 56 un terreno0. 

Girolamo è ancora tra gli attori di altri atti: nel 
562 a Mazzurega presenzia alla dettatura del testa-
mento di Giovanni del fu Taddeo Marastoni; nel 
565, sempre a Mazzurega – assieme a don Paolo del 
fu Biagio Maffei cappellano di detto luogo e a Gio-
vanni detto Gian de Facinis – è presente alla dettatu-
ra del testamento di Antonio del fu Virgilio a Cruce2. 

Nel 666, sempre Girolamo di 23 anni, Francesco 
di 2 e Giovanni di 5 anni, fratelli e figli di Antonio 
III, con il consenso della zia Valeria Farinati e del-
la loro madre Laura, entrambe loro curatrici, permu-
tano con Tomeo del fu Francesco Bonani da Mazzu-
rega, acquirente anche per Valentino suo fratello, un 
appezzamento di terra arativa con viti nelle pertinen-
ze di Gargagnago e Mazzurega, in località Cavarena, 
di circa quattro campi, e altro appezzamento di ter-
ra arativa con viti e olivi in pertinenza di San Gior-
gio, in località Casale, di circa due campi. In cambio 
essi hanno una pezza di terra in pertinenza di Maz-
zurega in località della Bina chiamata il Prà del moli-
mento, di circa un campo, confinante con altre di lo-
ro proprietà3. 

Ancora Girolamo e Francesco, figli del fu Antonio 
III Badile, nel 58 permutano con Facino e Virgilio 
fratelli, figli del fu Bartolomeo del fu Facino da Maz-
zurega «unam petiam terre casalivam cum cortivo 
iacentem in pertinentia de Mazurega in ora de Vic-
co» e quindi «unam petiam terre casalivam muratam 
copatam et travesatam noncupata la Caseta iacentem 
in suprascripta ora». In cambio essi hanno «unam 
petiam terre casalivam muratam et solaratam cum 



porticu et curtivo iacentem in pertinentia de Mazu-
rega in ora de Boseranis sive de Facinis cui coheret de 
una parte versus sera ser Andreas pictor frater dicto-
rum Facini et Virgilii de alia versus montis via comu-
nis et de aliis partibus predicti dominus Hieronimus 
et dominus Franciscus fratres et si quid alii», nonché 
«unam petiam terre ortivam cum furno et perariis et 
aliis arboribus»4. 

I Badile nel xvii secolo
La nostra rassegna di documenti potrebbe conclu-

dersi qui, ricordando peraltro che la storia dei rap-
porti dei Badile con Mazzurega continuerà anco-
ra per molto tempo. Infatti «con la costante presenza 
della famiglia – lo ricorda Marco Pasa – cresce anche 
l’impegno economico e vengono attuandosi radica-
li trasformazioni sia nella conduzione delle terre, sia 

54 Pierpaolo Brugnoli

Casa Faccini-Badile-
Lorenzi a Mazzurega 
in una foto degli anni 

Settanta.



nello sviluppo della viticoltura e dell’olivicoltura, che 
trovano la loro prima lavorazione sul fondo stesso. 
La proprietà familiare si allarga anche in aree vicine: 
San Giorgio di Valpolicella e Gargagnago». 

Sicché «nel 652 Girolamo e fratelli Badile di-
chiarano di possedere, unitamente alla madre, Mat-
tea Firmi, e alla nonna paterna, Elena Portaboi, una 
possessione in Mazzurega, in diverse contrade, di 

circa 70 campi, di cui 40 arativi, 5 prativi e 25 ste-
rili, tutti montivi, che paga decima e che, condot-
ta a lavorenzia, “mentre che non venghino tempe-
ste o venti a quali è sommamente sottoposta”, rende 
30 ducati l’anno; un appezzamento in San Giorgio 
di Valpolicella nelle contrade del Costegion, Pijon 
e Monte di circa 20 campi, di cui 7 arativi e 3 pra-
tivi, tutti montuosi, che paga decima e che, condot-
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Casa Faccini-Badile-
Lorenzi a Mazzurega.
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ta a lavorenzia, rende 30 ducati l’anno; un appez-
zamento a Gargagnago in contrà del Corrubio di 8 
campi arativi ed un altro con pochi olivi che rendo-
no 25 ducati l’anno. Dichiarano inoltre di possedere 
un mulino a Mazzurega nel vaio del Lena “qual per 

la scarsezza dell’acqua se non due o tre mesi all’an-
no si affitta” per 3 ducati; un torcolo da olio a Maz-
zurega che può rendere 4 ducati l’anno; infine, la 
metà della decima di Mazzurega che può rendere 2 
ducati l’anno»5. 
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